
NOTIZIARIO  
 

UNA VITA NUOVA 
 

Oggi, domenica 2 gennaio, nella Messa delle ore 11.00 nascerà 
dall’acqua e dallo Spirito Santo ad una Vita Nuova, la stessa vita di 
Gesù, Tallon Eva, figlia di Marco e Laura D’Ambrosio.   
Chiedendo il battesimo per la loro figlia, i genitori si impegnano a 
educarla nella fede con l’aiuto della madrina, che rappresenta la 
comunità dei credenti (noi tutti).  
Viviamo i nostri giorni illuminati dalla fede per aiutare Eva a camminare 
nella Via della Luce che è Cristo. 
 
UN PENSIERO PER VIVERE NELLA FEDE IL CAMBIO DELL’ANNO 
 

Il cristiano, …, celebra il capodanno nella fede in Gesù, Signore del 
tempo e della storia, compimento di tutte le cose. Per la rivelazione 
cristiana lo scorrere dei giorni non è lasciato ad “un caso” più o meno 
fortunato, ma è custodito dalle mani del Padre, guidato dalla sua 
Provvidenza e orientato verso “il suo compimento”, quando il tempo 
storico entrerà in quello eterno.  
Passato, presente, futuro 
Per il credente, celebrare il capodanno, quindi, è integrare il passato, il 
presente e il futuro con gli occhi della fede: volgendo lo sguardo, grato 
e riconciliato, al nostro passato ci disponiamo ad accogliere il futuro con 
speranza, così da poter vivere il presente con passione e dedizione. Non 
esiste passato che non possa essere guardato con stupore e gratitudine, 
nonostante abbia portato sofferenze e dolore. 
Anche il futuro, per quanto incerto e precario, può essere affrontato con 
la speranza di chi sa di essere prezioso agli occhi di Dio; il passato e il 
futuro divengono, allora, disponibilità ad abitare il presente, ad 
accoglierlo come via di santità.  Signore, – prega Kierkegaard – aiutaci a 
vivere l’oggi, a non indugiare nel passato. Ciò che è stato è stato, e 
tutto il mio rammarico non lo farà risorgere. Il momento 
immediatamente presente è quasi sempre tollerabile. Soltanto il 
rimpianto del passato e l’apprensione del futuro lo rendono 
insopportabile. Adattarsi alle circostanze è assai più facile che piegarle 
alla nostra volontà. Aiutaci a capire che accettare il dono di ogni giorno 
è lasciarsi guidare docilmente da Te.   
Accogliere la benedizione 
La liturgia della celebrazione eucaristica del 1 gennaio, solennità di  

Maria, madre di Dio e giorno dedicato alla preghiera per la pace, 
proclama la benedizione di Dio a Israele: “Ti benedica il Signore e ti 
custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia 
grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace”  
(Num 6,24-26). 
Non vi è modo migliore di entrare nel nuovo anno che quello di 
accogliere questa benedizione del Signore: tutto ciò che il (nuovo anno) 
ci riserverà sarà inserito in questa solenne benedizione; sostenuti da 
questa promessa potremo, così, affrontare le sfide di ogni nostro giorno 
e vivere ogni cosa con dedizione, liberi dalla ossessiva preoccupazione di 
noi stessi. 
Mio Signore e Dio, – pregava san Claudio De La Colombière – io sono 
così convinto che Tu hai cura di tutti quelli che sperano in Te e che 
niente può mancare a coloro che aspettano tutto da te, che ho deciso, 
per l’avvenire, di vivere senza alcuna preoccupazione e di riversare su di 
Te ogni mia inquietudine. Gli uomini possono spogliarmi di tutti i beni e 
del mio stesso onore, le malattie possono privarmi delle forze e dei 
mezzi per servirti, col peccato posso perdere perfino la tua grazia, ma 
non perderò mai e poi mai la mia fiducia in Te. 
La certezza che ad ogni sorgere del sole potremo fare affidamento al 
Padre che sta nei cieli e che si preoccupa di noi più di quanto possiamo 
immaginarci, ci aiuterà a vivere il nostro presente con sano realismo, 
con ottimismo e, a volte, con un pizzico di umorismo, tanto necessario 
alla nostra quotidianità. Buon anno! (Il Buon Anno dal monastero 
Chiara - Monaca Clarissa: www.santalessandro.org) 
 
BENEDIZIONE DELL’ACQUA E DELLA FRUTTA 
 

Benedizione dell’acqua e della frutta mercoledì 5 gennaio nelle Messe 
della Vigilia dell’Epifania: 
 

a Pravisdomini alle ore 18.30; 
a Barco alle ore 19.00. 
 

(a causa del Covid-19 non ci sarà la casera) 
 
EPIFANIA (MANIFESTAZIONE) DEL SIGNORE 
 

Giovedì 6 gennaio celebriamo il giorno dell’Epifania con la benedizione 
dei bambini durante la Messa: 
a BARCO alle ore 9.30; 
a PRAVISDONINI alle ore 11.00. 
Raccoglieremo anche le offerte per le BAMBINE di STRADA in India. 



              

 

                                                                                                                                     

 

 

CELEBRAZIONI A PRAVISDOMINI 

Nei giorni feriali ore 17,00 S. ROSARIO e ore 17,30 S. MESSA

Lunedì        3/01 - GRAZIE alla MADONNA o. Licia e Giorgio

Martedì       4/01 - Per le INTENZIONI di un OFFERENTE

Mercoledì  5/01  
ore 18,30  

        

Vigilia dell’EPIFANIA S. MESSA con BENEDIZIONI 
di ACQUA,FRUTTA, SALE, ecc.
- Per PARENTI DEFUNTI o. Eugenia
- Per DEFUNTI FAM. FACCA e FANTIN o. Silvano e Maria
- Per CASONATO IDA e DINO o. Lionella
- Per BORSOI BRUNO (nel compleanno)
- Ann. FLUMIAN BRUNO

Giovedì     6/01
ore 11,00

Solennità dell’EPIFANIA (RIVELAZIONE del SIGNORE)

S. MESSA e BENEDIZIONE dei BAMBINI
- Per CROSARIOL ALBA e BERTI ALESSIO o. Maurizia
- Per i GENITORI di PAOLA e GIOVANNI
- Per TUTTA la COMUNITA’

Venerdì       7/01
ore 17,30
 

 - IN RINGRAZIAMENTO alla MADONNA per il 55° di 
MATRIMONIO di BOT MAURIZIO e NATALIA BRANDOLIN
- Ann. di MIOTTO MARIA

Sabato         8/01
 ore 18,30

- Ann. CARLASSARA LUIGI
- Per BELLOMO MASSIMO (nell’Onomastico)
- Per PITTON SIMONE e VALVASORI ANDREA
- Ann. BELLOMO ALBINO
- Per Suor MICHELANGELA e sor.NORI TREVISAN o.Fiorella

 Domenica  9/01
 ore 11,00

- 2° Ann. di ZANUTTO RODRIGO
- Per PASQUINI LUCIO o. Vicini di casa
- Per la COMUNITA’

CELEBRAZIONI A BARCO 
 Giovedì      6/01
 ore 
9,30

Solennità dell’EPIFANIA (RIVELAZIONE del SIGNORE)

S. MESSA e BENEDIZIONE dei BAMBINI
- Per la COMUNITA’
- Ann. di BARZAN ANTONIA e PETRI LUCIANO
- Ann. ZAINA ALFONSO e BOTTOS RITA

Domenica  9/01
 ore 9,30

- Per la COMUNITA’
- Per FABRIS PIERINA o. FAM.
- Per DON GIUSEPPE ZACCARIN e FRATELLI Defunti

      AUGURI DI FELICE e SANO  
                                             ANNO NUOVO 2022
       PER TUTTE LE FAMIGLIE 

DELLE NOSTRE COMUNITA’

Domenica 2 gennaio 2022

Padre STEVEN 
cell: 3467664102  fisso: 0434/644772 e-mail: bralsteven@libero.it

    
II Domenica dopo Natale

“il Verbo si fece carne 

 venne ad abitare in mezzo a noi”

  L’evento dell’incarnazione del Verbo è la rivelazione perfetta 
e insuperabile del mistero di Dio. È nella “storia del Verbo” 
(san Bernardo) che l’uomo può vedere la gloria di Dio e 

così la vita eterna è già donata all’uomo, 
mentre ancora vive nel tempo.

   Il disegno misterioso di Dio sull’umanità ora è 

pienamente svelato: 
a chi accoglie il Verbo fatto carne viene donato il potere di 
diventare figlio di Dio. L’uomo è chiamato a divenire partecipe
della stessa filiazione divina del Verbo: ad essere nel Verbo 
Incarnato figlio del Padre. E il Padre genera nel Verbo Incarnato
anche ogni uomo e in lui vede e ama ogni persona umana. 
È la suprema rivelazione della dignità di ogni persona umana,
della singolare preziosità di ogni uomo. 
(lachiesa.it)


